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 L’Oceano nell’Anima è un’Associazione senza fini di lucro che persegue interessi di 
natura culturale e artistica per realizzare e promuovere iniziative culturali nei settori della 

letteratura, della musica, del teatro, della pittura, e dell’arte in genere, cercando di 

coniugare la valorizzazione del patrimonio artistico e storico del territorio e la promozione 
delle diverse espressioni della cultura contemporanea, una priorità nazionale per il bene di 

tutti e per lo sviluppo e il mantenimento dell’arte e dell’ambiente. 

Cosenza, 8 ottobre 2016 

Nella splendida cappella del SS Crocifisso 

della chiesa di San Domenico a Cosenza, in 

occasione del VI premio internazionale di 

poesia e narrativa organizzato dall’Associa-

zione socio culturale “Club della poesia”, è 

stato firmato un accordo multilaterale 

d’intesa per la cooperazione e collabora-

zione fra Associazioni a livello nazionale, 

orientate alla promozione, alla crescita e alla 

valorizzazione in ambito culturale, artistico 

e sociale.  

Con la firma dei presidenti delle 

Associazioni aderenti e fondatrici, viene 

sancita la costituzione del Gruppo Culturale 

UNACI - Unione Nazionale delle 

Associazioni Culturali Italiane - tra 

Associazioni animate dal desiderio di inve-

stire le proprie competenze ed esperienze in 

un progetto organico ad ampio raggio, 

finalizzato alla promozione culturale, per 

offrire opportunità di crescita, valorizza-

zione, interazione e condivisione fra tutte le 

associazioni che svolgono attività sociale o 

di ricerca, conservazione e promozione nei 

più diversi ambiti della produzione 

culturale, artistica e creativa aderenti 

all’Unione. 
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l’altra parte dell’evoluzione 

 Appuntamento con la storia  

In diretta dal passato 
Nicola Napolitano presenta a 

Torremaggiore il suo libro edito da 

L’Oceano nell’Anima Edizioni 
 

Venerdì 21 ottobre, Torremaggiore (Fg) 

Appuntamento con la storia, venerdì 21 

ottobre nella Sala Museo del Castello 

Ducale di Torremaggiore (Fg), alle ore 

18,30 per la presentazione della prima 

pubblicazione di Nicola Napolitano - 

dottore commercialista e docente di ruolo 

di economia aziendale - dal titolo “In 

diretta dal passato” edita da Oceano 

nell'Anima Edizioni incluso nella collana 

editoriale ICARO. 
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Geometrie 

dall’Infinito 

di Massimo Massa 

Proiezioni e linee 

in divenire di 

concentriche spirali 
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Nuova proposta editoriale 

de L’Oceano nell’Anima Edizioni 
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Nasce l’Unione Nazionale delle Associazioni Culturali Italiane 

Sottoscritto un accordo multilaterale d’intesa per la cooperazione e  
la collaborazione fra Associazioni orientate alla promozione, alla  
crescita e alla valorizzazione in ambito culturale, artistico e sociale. 

Il Centro Culturale “L.Einaudi” apre ad 

una Collana di Storia del Rinascimento a 

San Severo e in Capitanata 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

articolo a pagina 2 

 

Per non dimenticare 

e per difendere la pace 
 

San Severo, 15 ottobre 

Si è svolta  il 15 ottobre, presso l’Auditorium 

del Polo Tecnologico “Minuziano Di Sangro 

Alberti” di San Severo, la XV edizione del 

Premio Giornalistico Nazionale “Maria Grazia 

Cutuli”, giornalista presso il Corriere della Sera 

destinata alla redazione esteri, inviata speciale 

in Afghanistan, che il 19 novembre 2001, 

mentre si trovava sulla strada che da Jalalabad 

porta a Kabul, veniva assassinata insieme a 

Julio Fuentes, inviato del quotidiano spagnolo 

El Mundo, e a due corrispondenti dell’agenzia 

Reuters, Harry Burton e Hazizullah Haidari. 

Il premio, un appuntamento annuale di grande 

interesse nel mondo dell’informazione che per i 

primi dieci anni è stato assegnato esclusiva-

mente a Inviati Speciali, per l’edizione 2016 ha 

per titolo “Per non dimenticare e per promuo-

vere la Pace”, in difesa dell’informazione quale 

condizione di libertà e di democrazia, dei diritti 

e della dignità della persona, nella consape-

volezza che ciò è possibile se c’è conoscenza di 

quanto accade nel mondo. Oggi il Premio è 

rivolto anche a quanti svolgono la loro 

professione, facendoci conoscere la realtà 

complessa in cui viviamo, partendo dal “dovere 

della memoria” per proiettarla nel futuro come 

ponte verso le nuove generazioni e verso tutti 

quei paesi ancora all’affannosa ricerca della 

libertà, della democrazia e della pace. 
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In foto la sottoscrizione del protocollo d’intesa culturale tra Regina Resta, presidente di 

In foto la sottoscrizione dell’accordo multilaterale d’intesa tra Massimo Massa, 

Andrea Fabiani e Massimo Capriola 

 

In foto una delegazione dell’Associazione 

L’Oceano nell’Anima 
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Le regole del controdolore 

Complicato approcciarsi in termini critici a un 

libro come questo recente di Valentina Meloni, 

la poetessa di origini romane oggi naturalizzata 

umbra, che ha dato alle stampe Le regole del 

controdolore (Temperino rosso edizioni, 2016) 

sotto eteronimo di “nanita” come è piuttosto 

nota nel web. Lo è non tanto per la vastità delle 

ambientazioni intime investigate o le tematiche 

che sottendono ai vari componimenti, ma 

proprio per un motivo basico, che si ravvisa 

alle fondamenta e che obbliga a una domanda 

di fondo: perché un libro come questo?  

L’autrice, in nota di apertura, ci informa che 

forse questo non è neppure un libro di poesie 

quando, in realtà, esso lo è eccome. La poesia 

non si riconosce solo visivamente dall’organiz-

zazione in versi che spezzano frasi ma 

dall’intensità del linguaggio che i contenuti 

evocano.  

“Le regole del controdolore” è un libro 

divertente e giocoso, intimo e fanciullesco, 

scanzonato e proiettato verso il mito 

dell’infanzia, ma al contempo riflessivo, denso 

di immagini e pillole che consentono al lettore 

di riflettere e di riscoprire la sua componente 

meno razionale. Al suo interno il lavoro è stato 

diviso in numerosi raggruppamenti che non 

possiamo definire con esattezza vere e proprie 

sillogi ma che si configurano, piuttosto, come 

livelli progressivi di un gioco a fasi, intervalli 

di esperienze e approcci al mondo, raffronti 

riavvicinati con la propria genialità repressa 

che fuoriescono e che la Nostra ci consente di 

percorrere con soavità, privi di quell’aurea 

pesante e seriosa che spesso i lavori poetici 

impongono.  

Dell’autrice c’è molto: l’amore forte e la 

profonda preparazione sugli aspetti fondanti a 

quella che – forse impropriamente ma in 

maniera generalizzata – possiamo definire la 

letteratura dell’infanzia (a renderlo palese una 

citazione della scrittrice Vivian Lamarque), ma 

anche di una letteratura che ha in qualche modo 

posto l’interesse sulla necessità di rompere il 

disincanto per allietare ed affabulare, arricchire 

in senso positivo e gioioso, sottolineando in 

maniera rimarchevole quanto un approccio di 

tipo ludico e spensierato, dinanzi all’esistenza, 

possa spesso costituire, se non la risoluzione 

pratica ed efficace ai problemi, di certo un 

lenitivo significativo. 

Inevitabile il riferimento al “controdolore” del 

geniale Palazzeschi, esponente di spicco 

dell’avanguardia italiana ed europea che in 

quel manifesto audace e strampalato, di certo 

PAGINE D’AUTORE: Valentina Meloni 

irriverente e pretestuoso, aveva stilato un 

programma – dai tratti anche macabri – di 

purificazione e ringiovanimento della società 

mediante il riso. Attraverso la riscoperta del 

divertimento e del ridere, anche dinanzi a 

situazioni sconvenienti e nelle quali il riso non 

sarebbe di certo la risposta più spontanea e 

riguardevole. 

Palazzeschi, per gran parte della sua esistenza 

letteraria, è stato uno di quegli autori  

ardimentosi che forse hanno tirato un po’ 

troppo la corda ma di certo ha operato a livello 

delle coscienze umane in maniera notevole: le 

estremizzazioni più repellenti di cui dava sfogo 

nel celebre manifesto erano invocazioni provo-

catorie, biechi tentativi di far rinascere 

autostima e motivare una risposta di sdegno e 

appropriazione di coscienza come, appunto, la 

società del periodo necessitava. 

Il fatto che Valentina riprenda un autore come 

Palazzeschi è cosa assai curiosa; l’intero suo 

volume è in fondo un validissimo strumento 

avanguardistico dove con impulsività la voce 

più forte che si sente è quella dell’impavido 

ragazzino alle prese con scorribande o a salire 

grandi alberi nonché a stupirsi dinanzi alle 

stelle e alla morfologia delle nuvole. Ad 

accompagnare le varie riflessioni poetiche della 

Valentina bambina sono una serie di raffigu-

razioni grafiche a matita che completano il 

percorso che al lettore è consentito di fare tra 

cui un paio di disegni formati da tessuto 

sintattico che tanto fanno pensare alle celebri 

poesie visive di un altro avanguardista, Corrado 

Govoni. 

La traiettoria principale di questo libro è forse 

quella di non avere nessuna traiettoria. Non vi 

sono binari che conducono in maniera ordinata 

e lineare un percorso tra le varie emozioni del 

narrato. In questo recondito mare di assenza di 

certezze e determinazioni – che è poi il setting 

ideale della fiaba o delle narrazioni per bambini 

– l’io poetico si perde e con esso anche il 

lettore si dimena in un bosco di difficile fuga 

(vien quasi da pensare, a tratti ad Alice di 

Carroll o a Pinocchio disperato che fugge i suoi 

spazi domestici per trovarsi poi, sbadatamente 

e colpevolmente, in situazioni di precarietà), 

vivendo un disorientamento che è dolce perché 

vivifica il tempo ormai annullato, quello della 

memoria dell’infanzia. 

Queste poesie fuggono dal foglio nel momento 

in cui le leggiamo, si nascondono, prendono 

vita in oggetti animati, in presenze indistin-

guibili, popolano la nostra stanza.  

Ci accompagnano e ritornano: ad intervalli 

ritornano nella nostra abitualità, altre volte 

riaffiorano d’impeto e ci terrorizzano.  

Le parole si intrecciano e scorrono veloci, si 

mischiano in maniera convulsa, si sciolgono e 

si dilatano, s’infiammano ed esplodono, si 

rincorrono e poi ancora, nel momento in cui 

avevamo creduto di afferrarle e farle nostre, ci 

sfuggono librandosi nel cielo, in forma di stella 

o diventano polvere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Bisogna saper/ ridere/ anche del dolore” 

appunta la Nostra in apertura a una delle liriche 

dall’aspetto filiforme, chiosando il già citato 

Palazzeschi. Non hanno, però, i suoi versi 

intenti arroganti e sconsiderati – come 

potevano apparire le enunciazioni del 

Palazzeschi del manifesto, – piuttosto rac-

chiudono l’esigenza di una riscoperta, la voglia 

di ritrovare il cantuccio dell’infanzia, di poter 

credere che quella spensieratezza e gioia 

incontaminata degli anni verdi possano in 

qualche modo continuare nel presente spesso 

fosco di problemi e preoccupazioni. Il mito 

dell’eterna infanzia di cui Barrie in Peter Pan ci 

parla, non è allora una scriteriata utopia, un 

progetto imbelle di inapplicabile forma, ma 

desiderio stesso di vivere la vita con il pennello 

in mano per colorare ogni cosa con le tinte più 

luminose e ridenti. 

In questo modo quella “bambina/ -prigioniera-/ 

chiusa in un corpo/ di donna” uscirà da una 

reclusione dolorosa e privativa del suo 

inderogabile diritto di essere. La chiusa del 

libro si apre con una citazione del Baudelaire 

dei nefasti e marci Fiori del male che, per una 

volta, ci dà un messaggio di apertura: “Felice 

chi […] comprende senza sforzo il linguaggio 

dei fiori e delle cose mute”. La Nostra, con il 

dono che le è proprio, con la sua genetica 

predisposizione al canto e all’osservazione, alla 

maliosa fuga dal reale, alla simbiosi vegetale e 

all’affratellamento al regno degli alberi, sembra 

esser una fata che comprende meglio di ciascun 

botanico il linguaggio della natura, tutta impe-

gnata ad abbracciare bruchi e far il solletico ai 

variopinti funghi. 

 

 

     Lorenzo Spurio 

 

 

 

Il premio ha ricevuto il patrocinio dell’Unesco, 

dell’Unicef, della Regione Puglia, nonchè 

l’Alto Patronato del Presidente della Repub-

blica. E’ organizzato dal Centro Culturale 

“Luigi Einaudi” di San Severo, istituzione 

presieduta sin dalla fondazione dalla prof.ssa 

Rosa Nicoletta Tomasone, commendatore della 

Repubblica e benemerita Medaglia d’Oro della 

Scuola, della Cultura e dell’Arte. 

 

La Giuria composta dalla Presidente in persona 

e dal Consiglio Direttivo a cui s’aggiungono i 

giornalisti premiati nelle precedenti edizioni, 

ha insignito del prestigioso riconoscimento il 

prof. Hafez Haidar, giornalista, poeta e 

scrittore di origine libanese; docente di Lingua 

e Letteratura Araba presso l’Università degli 

Studi di Pavia, candidato al Premio Nobel per 

la Pace. Considerato uno dei maggiori studiosi 

delle religioni a livello mondiale, è promotore 

ai massimi livelli del dialogo tra religioni e 

dell’integrazione culturale tra i popoli. Della 

sua vita ha fatto impegno primario quello di 

promuovere e favorire il dialogo tra il mondo 

cristiano e quello islamico, un’operosa 

convivenza per consolidare la Pace, sulla base 

dei principi posti a fondamento delle due 

culture e religioni. 

Durante il corso della manifestazione, 

che ha visto una notevole affluenza di 

pubblico, sono stati insigniti del 

prestigioso riconoscimento anche 

Andrea Iacomini, portavoce del 

Comitato nazionale dell’UNICEF e 

Flavio Mucciante, giornalista (già di 

Avvenire, Radio Vaticana, Ansa, ed 

attualmente Rai) e direttore del Giornale 

Radio Rai. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ stato inoltre consegnato anche  il 

Premio “Cutuli per i Giovani”, un’occa-

sione che offre ai ragazzi delle scuole 

superiori un motivo per riflettere e per 

impegnarsi a costruire e difendere il 

bene prezioso della libertà. 

 

Massimo Massa 

Premio giornalistico MARIA GRAZIA CUTULI 

Nuova tappa dell’evento socio culturale 

Ciò che Caino non sa 
 

Dopo San Severo, Torremaggiore e 

Fasano, nuova tappa dell’evento socio 

culturale Ciò che Caino non sa a 

Recanati il 26 novembre presso 

l’Auditorium del Museo Civico Villa 

Colloredo Mels, immerso in un parco 

urbano meraviglioso in prossimità del 

Duomo, nel cuore di Recanati, splendida 

cittadina che si estende tra le valli di due 

fiumi Musone e Potenza ed è vicinis-

sima al mare Adriatico sul quale si 

affaccia come un balcone, con vedute 

panoramiche verso le colline marchigia-

ne e l’Appennino. Culla di numerosi 

uomini illustri tra cui il poeta Giacomo 

Leopardi e il tenore Beniamino Gigli, 

conserva preziosi monumenti, palazzi 

storici, chiese, siti e musei. 

L’evento è volto alla sensibilizzazione 

contro la violenza di genere. In parti-

colare rappresenta una kermesse basata 

su testimonianze di donne vittime di 

violenza, occasione di dibattito sulle loro 

drammatiche esperienze. Durante la 

manifestazione interverranno un socio-

logo, un criminologo, una psicoterapeuta 

e personalità del mondo della cultura per 

un tema di assoluta centralità, in cui 

verranno approfondite le sfide e le 

prospettive che si presentano nel contesto 

nazionale ed internazionale inerenti alle 

problematiche trattate, al fine di sensibi-

lizzare l'opinione pubblica attraverso la 

propria esperienza e solidarietà nei 

confronti dell’universo femminile.  

Con l’occasione verrà presentato il 

contenuto di un progetto editoriale, 

poetico e letterario, ideato dalla poetessa 

e scrittrice Maria Teresa Infante, 

Ambasciatrice di Pace della Universum 

Academy Switzerland, racchiuso in tre 

antologie in cui le voci di oltre 150 autori 

hanno manifestato il loro “No” alla 

violenza di genere, in contenuti 

espressivi e emozionali sul difficile 

percorso femminile storico e attuale. Tra 

i vari interventi, al cospetto di un 

pubblico che si auspica numeroso ed 

interessato, parteciperanno anche poeti e 

scrittori che intendono manifestare 

solidarietà, con l’intento di sensibiliz-

zare l’opinione pubblica verso fenomeni 

mai così attuali per stimolare le coscienze 

sopite che stanno scivolando nell’assue-

fazione al crimine. 
 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 

La prof.ssa Rosa Nicoletta Tomasone, 

Presidente del Centro culturale Einaudi, Vice 

Presidente della Rete di Cooperazione 

europea e Presidente della Rete italiana, 

impegnata attivamente nella promozione di 

questo itinerario, per divulgare la Storia di 

San Severo che ne ha reso possibile l’inseri-

mento all’interno dello stesso, ha pubblicato 

due volumi (la cui scientificità è attestata dalla 

ricerca e dai documenti pubblicati) con la casa 

editrice Levante di Bari, Autori: Rosa 

Nicoletta Tomasone e Francesco Totaro. 
 

Carlo V e Tiberio de Lisolis - Lettere inedite 

San Severo 1521-1558. Il libro approfondisce 

la conoscenza del Rinascimento in Capitanata 

inserendola nel più vasto contesto nazionale 

ed europeo. Tratta dei rapporti intercorsi tra 

l’imperatore Carlo V e Tiberio de Lisolis, 

sindaco di San Severo negli anni 1521-22, che 

riscattò la città venduta al duca di Termoli 

Ferrante de Capua. Primo atto di riscatto di 

una città da parte del suo sindaco che avrebbe 

potuto segnare il declino del potere feudale se 

non avessero prevalso l’avidità e l’ingordigia 

del potere baronale. Il libro presenta due 

figure che lasciarono il segno nella storia dei 

popoli, entrambe moderne e fulgide seppure 

di statura diversa. 

Magister Augustinus Resta de Sancto Severo 

Compositore e Maestro di Cappella, opera 

completamente inedita che testimonia come il 

Rinascimento, al Sud ed a San Severo in 

particolare, fosse  importante  sotto il profilo 

economico, giuridico, legislativo, scientifico, 

artistico e culturale nella più vasta accezione 

del termine. Da minuziose ed attente ricerche 

condotte con la consultazione di fonti archivi-

stiche e la pubblicazione dei documenti, ed è 

questo valore scientifico la particolare connota-

zione dei due lavori e di quelli che seguiranno, 

emergono fatti e personaggi come Agostino 

Resta monaco eremitano nato a San Severo 

verso il 1550, fu compositore apprezzato a 

Venezia e diventò Maestro di Cappella a 

Milano. A Napoli approfondì gli studi su 

Jacopo Sannazzaro che fu fonte d’ispirazione 

del suo primo madrigale. Compose anche 

musiche per la Settimana Santa. 
 

Centro Culturale L. Einaudi – San Severo 

 

Il Centro Culturale “L.Einaudi” 

apre ad una Collana di Storia del 

Rinascimento a San Severo 

e in Capitanata 

Il Centro Culturale Internazionale “L. Einaudi” di San Severo è 

partner dell’Itinerario Culturale Europeo “Le vie europee di 

Carlo V” riconosciuto dal consiglio d’Europa 
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MIGRANTI 
Migranti, rifugiati e migrazioni: tanti episodi di cronaca, allarmismo e intolleranza. 

Ciò che deve far riflettere è che l'uomo è un essere umano 

Quando si parte si lascia tutto. O quasi. Si 

compie un’accurata e dolorosa scelta tra tutti i 

grandi e piccoli oggetti che si possiedono per 

decidere quali portare con sé. 

Non sempre la scelta risponde a criteri di 

utilità o di buon senso. Io, ad esempio, mi 

sono portata dietro il mio camice da dotto-

ressa quasi nuovo, usato solo poche volte, e la 

mia micropipetta, primo ed unico strumento di 

laboratorio di mia proprietà. Tutta la stru-

mentazione che usavamo durante gli studi 

veniva messa a disposizione dall’università, 

ma la micropipetta ce la dovevamo comprare. 

E costava anche parecchio. E pensare che oggi 

probabilmente, non si usano neanche più! 

Il camice ora sarà dentro a qualche valigia con 

vestiti in disuso. So di non averlo buttato. Non 

ci sarei mai riuscita. 

La micropipetta, nel suo astuccio metallico, 

insieme ad altri reperti storici della chimica 

trovati in qualche mercatino dell’antiquariato, 

è diventata un sopramobile nel salotto di casa. 

Ecco a cosa mi riferivo quando parlavo del 

criterio delle scelte. Avrei potuto portarmi un 

maglione in più, o un vocabolario italiano-

spagnolo, oppure, che so, una coperta per il 

letto. E invece no, per me era importante 

portarmi il mio camice e la mia pipetta, anche 

se magari (come poi è accaduto) non li avrei 

mai usati, o anche se, nel caso mi fossero 

serviti, avrei potuto comprarli in Italia. Ma a 

me servivano, per ricordarmi chi ero, per non 

perdere una parte di me importantissima nel 

trambusto di una nuova vita e di un nuovo 

mondo che non conoscevo ancora. 

Quando si parte non si lasciano soltanto 

persone care, ma anche tutte quelle persone 

con cui si condivide la storia, quella personale 

e quella collettiva. 

Io da venti anni non ho mai nessuno con cui 

ricordare aneddoti degli anni di scuola 

elementare, per dire. Non che sia una cosa di 

somma importanza, ma non mi dispiacerebbe 

ogni tanto verificare che quei momenti sono 

rimasti nella memoria di qualcun altro. 

Oppure no, ma ne saranno rimasti altri che 

magari io ho dimenticato. La cosa importante 

sarebbe constatare che sono esistiti veramente. 

Perché quando si urla senza ottenere risposta, 

si può finire per chiedersi se non si è rimasti 

sordi. 

 

 

 

 

 

 

 
  

Continuando con l’esempio, so bene che, 

anche senza andare via dal proprio habitat, 

potrebbe capitare di non avere più contatti con 

le persone con cui abbiamo fatto le ele-

mentari. Certo. Ma ci sono anche quelli 

elementi, quelle “tipicità”, quei punti in 

comune che tutti coloro che hanno fatto la 

scuola in un certo luogo e in un certo tempo 

hanno conosciuto, e che quindi li accomu-

nano. Che so, la tale merendina, o il nome del 

libro che si usava per imparare a leggere, o i 

cartoni animati che guardavamo appena 

tornati da scuola. 

Ecco, io queste cose non le ho. 

Non che voglia fare di ciò una tragedia. Non è 

questo il punto. Il punto è dare un esempio di 

tutte quelle piccolissime cose che mancano a 

colui che è partito. Un’infinità di piccolissime 

cose senza importanza. 

Quando si parte si lascia un utero, si tagliano 

migliaia di cordoni ombelicali, e si va 

incontro ad una dimensione della solitudine 

che non somiglia a nessun’altra ed è molto 

difficile da spiegare. Perciò neanche ci 

proverò. 

Si lascia un utero, dicevo, e quindi ci si ritrova 

senza muri di contenzione, si è permanente-

mente sull’orlo del nichilismo, perché quando 

mancano le pareti che ci servivano da punto di 

riferimento l’esplosione è un evento che ci 

sembra quasi naturale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando si parte si è pieni di paure, molte 

volte inconsce. Si è anche pieni di illusioni, 

spesso inconsce pure queste. Come in ogni 

nascita. 

Insomma, è una rivoluzione nella propria vita, 

qualche volta voluta e cercata, qualche volta 

dettata dalle circostanze. Una rivoluzione che 

può riuscire o fallire. E ci vuole un pizzico di 

coraggio per tentarla. 

Io vorrei che ognuno di noi, nel vedere per 

strada, in un negozio, o in autobus, uno 

straniero, si sforzasse di ricordare tutte queste 

cose, e provasse a vedere in quella persona 

uno che è partito e quindi ha vissuto o sta 

vivendo le esperienze che ho descritto. Uno 

che ha lasciato tutto o quasi tutto. 
Io vorrei che qualche volta le parole 

“straniero” “immigrato” “extracomunitario” 

significassero soltanto “uno che è nato in un 

altro paese” e se ciò non è possibile allora io 

uso un’altra parola: migrante. Qualcuno che 

migra, che si sposta, alla ricerca di condizioni 

migliori, come da sempre fanno migliaia di 

specie animali su questa terra. 

Soprattutto vorrei che riuscissimo a vedere nel 

migrante, soltanto una persona e non necessa-

riamente un potenziale delinquente. 

In fin dei conti potenziali delinquenti sono 

tutti gli sconosciuti che incontriamo, e molte 

volte, purtroppo, anche i conosciuti. 

Io vorrei, infine, che oltre a raccontarci di tutti 

i migranti che rubano, stuprano, uccidono, ci 

raccontassero di tutti gli altri, quelli che 

lavorano, che tirano su una famiglia, che 

s’innamorano di questo paese e lo scelgono 

per piantare le proprie radici orfane di terra. 

Così, giusto per bilanciare un po’, non vi 

pare? 

Patricia Monica Vena 
 

 

 

 

 

 
  

DOMENICO SARROCCO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nasce a Roma nel 1974. Pur essendo da 

sempre portato per le materie umanistiche, 

frequenta la facoltà di Ingegneria meccanica 

che lascerà a metà percorso per iscriversi a 

Lettere. Nel frattempo inizia a scrivere 

poesie, brevi racconti, alcuni pubblicati. 

Consegue il patentino di giornalista 

pubblicista e inizia a scrivere per il 

quotidiano romano Il Tempo, redazione di 

Latina, per passare poi a Il Messaggero, 

sempre a Latina. Lasciata la città pontina 

torna nella capitale dove si dedica alla 

poesia e al giornalismo free-lance. 

Nel gennaio pubblica la sua prima silloge 

dal titolo ”Destinazioni avverse” ediz. La 

Lettera Scarlatta. 

 

 

 

 

MARINA GRASSANO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nasce a San Severo nel '60. L'amore per la 

famiglia la porta ad occuparsi dei figli, in 

seguito affianca il marito occupandosi di 

contabilità. 

La poesia arriva inaspettata, la sua 

semplicità, fatta di emozioni trasparenti e 

mai velate, emoziona. 

 

Partecipa per la prima volta, senza crederci 

davvero, al Premio Alda Merini e troviamo 

la sua poesia nell'antologia "Alda nel 

cuore". Ama tutto ciò che è bellezza e che 

sfocia nella purezza dell'arte. Nel 2016 

riceve una menzione di merito al Premio 

internazionale ”Città del Galateo”. 

 

 

 

 

 

GILBERTO VERGONI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laureato in Medicina e Chirurgia 

Università Studi di Bologna, Specialista in 

Neurochirurgia e Radiodiagnostica. 

Dirigente Medico Neurochirurgo presso 

l'ospedale M. Bufalini di Cesena e respon-

sabile. Neurochirurgia d'Urgenza.  

Appassionato di storia, arte e filosofia ha da 

poco scoperto la passione per la poesia. Ha 

partecipato a numerosi concorsi ottenendo 

pregevoli riconoscimenti, quali le menzioni 

di merito dell'Accademia dei Bronzi al 

Premio Alda Merini 2015 e nel 2016 e al 

Premio Città del Galateo 2015 e al Premio 

letterario internazionale Antonia Pozzi 

2016. 

 

 

 

 

 

MARILENA CAPITANIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Laureata in infermieristica, è da sempre 

impegnata in numerose attività come la danza 

e la ginnastica artistica, il pianoforte, il teatro. 

In passato ha diretto due scuole di danza 

contemporanea e, da coreografa, ha prodotto 

spettacoli sul doppio binario del classico e 

moderno. 

Ha al suo attivo numerose mostre collettive e 

personali di pittura, grazie anche al grande 

architetto Cantone, un punto di riferimento per 

la sua genialità e innovazione artistica e che 

risulterà essere fondamentale per la carriera 

artistica di Marilena. Notevole la sua 

produzione che può contare su oltre 200 

opere. 

 

 

 

 

 

I soci de L’Oceano nell’Anima, breve viaggio alla scoperta di chi ci segue 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gruppo Culturale UNACI 

Insieme all’Oceano nell’Anima, rappre-

sentata dal suo presidente dott. Massimo 

Massa, hanno aderito l’Associazione culturale 

“La Madia dell’Arte” che ha sede a Conca 

della Campania (CE) presidente prof. 

Massimo Capriola, l’Associazione socio-

culturale “Club della Poesia” di Cosenza 

presidente dott. Andrea Fabiani e l’Associa-

zione culturale teatrale “Ciak Sipario” con 

sede a San Severo (FG) presidente Tonia 

D’Angelo. 

E’ un progetto che ho fortemente voluto – 

sostiene Massimo Massa ai microfoni al 

cospetto di una platea numerosa – perché 

ritengo che lo scambio di sinergie e la 

collaborazione potranno essere motivo di 

crescita per tutti, tenendo conto degli 

interessi comuni nei settori della cultura, 

della poesia e dell’arte. Sono convinto che 

questo accordo contribuirà allo sviluppo e al 

miglioramento delle relazioni fra le varie 

Associazioni che hanno abbracciato questo 

progetto.  

Intenzione del Gruppo iniziare con poche 

Associazioni per arrivare, in futuro, a 

interagire con altre dislocate varie regioni 

d’Italia. Le premesse ci sono… Certo non 

sarà facile. E’ un progetto ambizioso, forse al 

di là di ogni pensiero e previsione, ma vale la 

pena di tentare. Insieme si può. Basta 

crederci. 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 

Il Centro Culturale “Luigi Einaudi”, impe-

gnato nella promozione della cultura e 

diffusione dei libri, nella promozione del 

territorio, nella ricerca e diffusione della 

memoria storica, nella conoscenza e valoriz-

zazione di fatti e personaggi, come ogni anno 

rinnova l’appuntamento con poeti, scrittori ed 

editori organizzando la XVII edizione del 

premio letterario nazionale dedicato al poeta 

Umberto Fraccacreta. Il premio ha lo scopo 

di tener viva la memoria del poeta sanseverese 

che ha avuto il merito di descrivere ed 

interpretare liricamente le condizioni sociali 

delle popolazioni dell’Italia meridionale. La 

tristezza e la solitudine si stemperano solo 

nell’amore per le tradizioni e nella religiosità 

 

 

 
  

popolare. I suoi versi sono intrisi di affetti 

familiari, che sono il cardine dell’esistenza. 

Un invito a riflettere, ad elevarsi e ad 

ascoltarsi, a scrivere le proprie emozioni, 

comunicarle in spirito di sincera condivisione. 

Il Centro Einaudi ha abbinato a questo premio 

anche la IX edizione del premio nazionale per 

l’Editore “Alessandro Minuziano” insigne 

umanista e stampatore, anche lui della 

cittadina di San Severo, a cui va il merito di 

aver stampato per primo le opere latine IN – 

FOLIO. A lui è intestata la biblioteca comu-

nale. 

La scadenza è fissata per il 4 Marzo 2017, 

senza versare alcuna tassa di lettura. Sono 

previste le sezioni: Silloge inedita, silloge 

edita, poesia singola, poesia dialettale, 

narrativa e saggistica. 

 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 

 
  

Il Centro Culturale Einaudi di San Severo  

promuove la XVII edizione del  

Premio Fraccacreta  
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 La nuova raccolta poetica di Massimo Massa 

Geometrie dall’Infinito 
Il poeta dalla grande anima e uomo dal grande animo 

 

  

Per le traduzioni in lingua inglese, spagnola e 

francese hanno collaborato Tiziana Massa, 

Guest Relations Officer Etihad Airways; 

Elisabetta Bagli poetessa, Ambasciatrice 

culturale della Universum Academy Switzer-

land – University of Peace Switzerland ela 

poetessa Raymonde Simone Ferrier. 

Insomma una raccolta poetica particolare, che 

mette a nudo l’anima dell’autore in diversi 

passaggi espressi in un linguaggio stilistico a 

schema libero, intimistico ed elaborato 

attraverso i vari campi d’indagine racchiusi 

nelle varie sezioni. “Un poesia che affronta le 

tematiche più disparate; trasforma in 

sensazioni ed emozioni tutto ciò che circonda 

e sfiora le nostre corde più profonde (…). In 

Massimo Massa, pur abbracciando l’intero 

universo fisico e metafisico, ci troviamo al 

cospetto di una poetica delicata ed eterea, 

impalpabile e profondamene introspettiva, 

per cui, nel tempo mi è sorto spontaneo 

l’appellativo di ‘poeta dalla grande anima e 

uomo dal grande animo.’”, come sostiene 

nella postfazione la poetessa e scrittrice Maria 

Teresa Infante, Ambasciatrice di pace della 

Universum Academy Switzerland Switzer-

land – University of Peace Switzerland. 

 

Incontrare gli altri, comunicare, è spesso 

faticoso. Implica uno spostamento non solo 

fisico ma anche, e soprattutto, interiore, 

mentale. E’ lo sforzo della sua ricerca 

intimistica, di una poesia intesa come 

metafora che si trasforma in immagine, colori 

e forme identificate dalla nostra mente, che 

entrano a far parte delle esperienze a cui 

possiamo attingere nel corso della nostra vita. 

Una ricerca che sostanzia la ragione stessa del 

suo libro, in cui l’autore si interroga, al di là 

della pura definizione di geometria intesa 

come scienza, se è solo negli sviluppi della 

stessa che l’infinito dà misura di sé o se esiste 

la stessa immensità e perfezione nelle 

emozioni umane e formule precise per 

viverle. 
 

La redazione editoriale 

de L’Oceano nell’Anima 

Per Massimo Massa, autore della raccolta 

poetica Geometrie dall’Infinito edita da 

L’Oceano nell’Anima Edizioni, l’infinito 

non è solo “un concetto, un codice visivo 

identificato da un simbolo senza inizio e 

senza fine, (...) che rappresenta la ciclicità 

delle cose e delle situazioni in moto 

perpetuo, ma anche una attività sensoriale, 

appartenente alla sfera delle nostre 

percezioni interiori attraverso le quali, 

ognuno di noi, si costruisce nel tempo 

un’esclusiva identità, qualcosa di magico, 

di misterioso, di attraente… un mondo di 

emozioni, relazioni, sentimenti e sensazioni 

che si articolano profondamente in tutti gli 

aspetti della vita quotidiana, come fosse un 

reticolo geometrico, in cui non vi è mai 

nulla di scontato, in cui tutto ondeggia 

costantemente rispecchiando il mutamento 

dell’animo umano”. E’ quanto sostiene 

l’autore nella sua introduzione al libro, 

riproponendosi ai lettori, dopo la sua prima 

pubblicazione, Evanescenze (2014), con 

una serie di nuove poesie, rinnovate nello 

stile, che rappresentano tutto l’invisibile 

del poeta. In Geometrie dall’Infinito infatti, 

“la poesia non coincide, quasi mai, con un 

approccio razionale ma con un incontro 

allo stesso tempo semplice e mistico, con 

un pensiero intessuto d’intuizioni cosmiche 

che riflettono concetti universali di vita, in 

cui ognuno può riconoscersi” come 

sostiene il giornalista Beniamino Pascale 

nella sua prefazione. 

Il libro è suddiviso per argomenti che 

variano fra tecniche sperimentali di 

scrittura e impegno sociale, introspezione e 

sentimento, verso, pensiero e ideologia, 

intervallate dalle immagini dei dipinti 

dell’artista pistoiese Max Loy, pittore, 

scultore e scrittore. La raccolta si avvale 

anche del prezioso contributo delle 

prestigiose firme di Cheikh Tidiane Gaye, 

scrittore e poeta, membro di Pen Club 

Internazionale Lugano Retoromancia 

Svizzera e Presidente Africa Solidarietà 

Onlus; della poetessa e scrittrice Patricia 

Vena e della poetessa Laura Pavia per le 

loro introduzioni in apertura di ciascuna 

sezione. 

 

 

Ho conosciuto Max Loy, in una di 

quelle stanze virtuali di un noto social 

network, dove si condividono passioni e 

interessi ed è significativo come mi sia 

subito sentito attratto dalla sua arte per 

una sintonia spirituale, affascinato dal 

suo istinto d’esploratore del mondo, di 

uomo alla ricerca della propria identità, 

di artista sempre tentato da nuove 

esperienze “in quella dimensione dove 

lo spirito, libero dai limiti del corpo, 

può fondersi per diventare le stesse cose 

che ama: il sogno”.  

Questo libro è l’itinerario di un viaggio 

in cerca di risposte ai grandi interroga-

tivi dell’esistenza; è ricerca di una verità 

trascendente che, in un divenire incerto, 

dia stabilità, senso e direzione al vivere. 

Un lungo viaggio che conduce lontano 

dal punto di partenza, tra dubbi e incer-

tezze, con l’inquietudine e la paura della 

“perdizione”, in corsa contro il tempo.  

Ho letto avido d’interesse, questa sua 

monografia o, come lui la chiama 

“diario di bordo, vademecum di 

viaggio, testimonianza firmata, mappa 

esistenziale” dove sono annotati “fram-

menti di vita digerita e metabolizzata, 

diventata sangue e identità”. Un libro 

non facile che è raccolta di racconti 

d’infanzia, di “pensieri, sentimenti, 

amenità, humor, filosofia”, aneddoti ed 

epistolari frammisti ad un “pizzico di 

lucida follia”. Un libro che pone molte 

domande con le quali, interrogandosi, 

Max ci interroga con la suggestione 

insistente dell’astratta dimensione 

dell’Altrove, un mondo dove sentimenti 

ed emozioni sono voci d’anima, 

linguaggio di cui solo l’Arte sa essere 

interprete per offrirci in dono Visione e 

Speranza: il messaggio di Max. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La sua solida ed eclettica formazione, 

ampiamente documentata nel libro, 

diventa così pretesto per un narrato 

iniziatico che apre con un volgersi al 

passato alla ricerca del filo d’Arianna, 

l’Amore, la trama sottesa e trasversale 

di tutte le sue stagioni artistiche: 

“Devo tutto all’Amore che mi ha 

regalato il sogno che mi accompagna 

nella vita.  

Devo tutto all’Amore che mi ha tolto un 

sogno dentro il quale stavo soffocando”. 

Per questo, in questa età matura della 

ragione, del pensiero e della spiritualità, 

cresce il suo bisogno di un più intimo 

dialogo con Dio, per vivere il tempo 

presente nell’attesa mistica di un 

“ritorno a casa”. 

Questa è la storia, quasi un romanzo, e 

Max, attraverso i capitoli di questa 

“favola vera”, ci condurrà “a passi di 

danza” nel suo mondo poetico 

partecipandoci, con la naturalezza di 

una confidenza tra amici, l’unicità e 

l’universalità della sua vita d’artista. 

 

 
Massimo Massa 

 

 

 

 

 

Io… Max Loy 

Pagine dall’autobiografia 
 

SOGNANDO UN 

RITORNO A CASA 
 

Tratto dalla recensione di M. Massa 

 

In breve 
 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione 

culturale L’Oceano nell’Anima, unitamente 

a tutti i soci, porge il più cordiale benvenuto 

a Enzo Quaranta di Torremaggiore (Fg) e ad  

Antonio Cattino di Messina. 

 

 

 

 

 

 

 

A loro il più sincero ringraziamento per i 

preziosi eventuali consigli e collaborazioni 

nell’ambito delle attività della stessa. 

 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 

Biassono, 12 novembre 2016, villa Verri 

Si svolgerà a Biassono la cerimonia di 

premiazione del 1° Premio Internazionale di 

Poesia e Letteratura “Antonia Pozzi” 

organizzato dalla Società “La Fenice” di 

Diego De Nadai, attore e doppiatore e dalla 

poetessa Caterina Silvia Fiore, per onorare 

la memoria di una fra le maggiori voci della 

poesia italiana del ‘900 (Milano 1912- 

1938) e amplificare la risonanza dei suoi 

testi poetici, di grande intensità e valore 

letterario. Non è a caso la scelta di 

Biassono, situata tra Milano e Pasturo, 

tragitto che la Pozzi percorreva spesso per 

raggiungere il piccolo paese della 

Valsassina, fonte d’ispirazione poetica, oggi 

sede di un Museo dedicato alla poetessa 

lombarda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E’ certa la presenza, durante la manifesta-

zione, di Suor Onorina Dini, unica discen-

dente della famiglia Pozzi, considerata, a 

ragion veduta, “l’archivio vivente” della 

poetessa scomparsa prematuramente. E’ 

grazie a lei infatti, se l’anima poetica di 

Antonia Pozzi si è risvegliata da un torpore 

che durava ingiustamente da troppi decenni. 

Dalla sua memoria storica è stato possibile 

non solo il recupero degli oggetti-reperti di 

proprietà della poetessa che attualmente 

arricchiscono il prestigioso Museo a 

Pasturo, ma cosa ancor più importante, il 

recupero di tutto il patrimonio letterario 

della Pozzi. 

Importante nell’organizzazione del premio 

il ruolo dell’Amministrazione Comunale di 

Biassono, in primis nella persona del 

Sindaco, dell’assessore alla Cultura, e dei 

funzionari tutti, per l’affiancamento e per 

aver concesso l’utilizzo della sala civica 

“Carlo Cattaneo” che in data 12 novembre 

alle ore 15,00 aprirà le porte a poeti e 

scrittori che giungeranno dall’intera 

penisola e da alcune nazioni estere (Spagna, 

Serbia, Bulgaria) per la premiazione.  La 

giuria, alla quale è stato affidato il difficile 

compito della valutazione dei compo-

nimenti, è composta dal presidente Maria 

Teresa Infante, Elisabetta Bagli per la 

sezione poesia spagnola, Mirjana Dobrilla 

Romanello per la sezione poesia serba, 

Alessandro Vizzino e Lorena Marcelli per 

la sezione narrativa ed infine Diego De 

Nadai per la video poesia. 

 

Maria Teresa Infante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Premio di poesia e letteratura 

Antonia Pozzi 

 

  

IN DIRETTA DAL PASSATO 
 

La serata, organizzata dall'Associazione 

culturale L'Oceano nell'Anima, si è alternata 

tra i vari interventi dei relatori Massimo 

Massa, presidente dell'Associazione, e 

Maria Teresa Infante che hanno curato 

l'aspetto editoriale del libro; Tonia 

D'Angelo, presidente dell'Associazione 

teatrale Ciak Sipario di San Severo, che ha 

curato il reading di alcuni passaggi tratti dal 

volume; Walter Scudero, scrittore, poeta, 

regista e saggista, che ha relazionato sulle 

origini del romanzo storico e sulle narra-

zioni, frutto di una laboriosa ricerca da parte 

dell'autore, legata alla sua passione per la 

fotografia e i viaggi,  come egli stesso ha 

asserito nel corso della manifestazione. 

Il libro, in realtà, è una ricostruzione di 

avvenimenti storici realmente accaduti, 

tramite una trama romanzata per evolvere in 

storie di pura fantasia o di pura leggenda. 

Un modo per far conoscere episodi ed eventi 

che altrimenti rimarrebbero dimenticati ed 

ignorati, dai quali emergono chiaramente la 

ricercatezza degli studi e gli approfondi-

menti in materia, presentati con naturalezza 

e perfettamente ricostruiti, grazie ad un 

evidente lavoro di accurata selezione delle 

informazioni, aneddoti e citazioni originali 

in lingua d'epoca. 

 

IN DIRETTA DAL PASSATO 
è un libro di storia e leggende, molte delle 

quali ambientate nelle terre di Puglia 

Di certo il passato valorizza le nostre radici, la 

nostra identità e accresce la nostra memoria ed 

è quello che il Napolitano ha inteso realizzare 

con quest’opera. 

La serata è risultata coinvolgente in quanto 

l'autore, stimolato anche dai relatori e dal 

pubblico che ha partecipato e seguito con 

interesse per tutta la durata della manife-

stazione, ha raccontato gli avvenimenti in 

modo esaustivo e comprensibile, con il 

supporto di proiezioni di fotografie e immagini 

che ne hanno valorizzato ed esaltato il 

contenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra i racconti esposti durante la serata si 

evidenzia: Il mistero Trigorio (Storia di un 

simbolo della cristianità, scomparso nella 

nebbia dei secoli), La madre nobildonna (Vita, 

prigionia e visioni di Filippa d'Antiochia), 

Storia di un eccidio turchesco (Accadimenti ed 

eventi avvenuti ad Otranto nell'agosto 1480), 

San Severo nel 1600: scene di vita quotidiana 

(Scene di vita quotidiana di un secolo di 

tragedie e calamità naturali, che sconvolsero 

San Severo e la Capitanata) e Federico (Scene 

di vita medioevale nella Capitanata d'Apulia). 

La redazione editoriale de 

L’Oceano nell’Anima 

 


